
Il poco spazio t ipograf ico a disposizione non permette un pro lunga to indug io a descri-
vere la bel la e notevo le confraternita di Volp iano . Tut tav ia non si può omettere di segnalare 
la coerenza del l 'aspetto esterno con quel lo interno de l l ' immag ine architettonica. Veramente 
era notevo le per il decoro che si sapeva conferire a que l modo di contatto sociale avente local iz-
zaz ione nelle sedi di confraterni te ; mentre alto decoro der ivava da) l ive l lo estetico perfetta-
mente attuale con le cose d 'arte più qual if icate del t empo rococò del la r ipresa di temi neobor-
romin ian i e neoguar in ian i . 

L a moltepl ice r ip iegatura dei mur i di facciata, dei fianchi e del l ' abs ide , ornat i solo dal la 
nudi tà de l l 'organico paramento laterizio in vista, denunc iano e commentano , sottol ineandole, 
le d iv is ioni inter iori de l l 'organ ismo t ipolog ico r agg ruppan te in torno a l l ' au la due altari late-
rali , quat t ro vani di r ito secondario, un presbiter io ed un cospicuo retrostante coro ovale . 
Coro ed aula quasi si bi lanciano, com'era g ius to fosse per ev idenziare l ' importante funz ione 
comuni tar ia del le adunanze dei confratel l i (V, 2 ; figg. 15 e 16). 

Potente è il f remito del g ioco proget tua le mediante l 'ausi l io del compasso. Il sestante era 
lo s t rumento più di letto dei manier ist i e dei rococò, da Serl io in poi . 

Le pareti r ipiegate, p iega dopo p iega , dei mur i di contenimento vengono r iportate a 
proiettars i su l l ' azzurro del cielo sottol ineando l ' andatura del cornic ione che disegna di sotto 
in su una linea sinuosa e ben nota nel l 'urbanist ica barocco-rococò piemontese , l inea « ondeg-
g iante », des ignabi le in s ignif icato lato con il neo log i smo anglosassone di sky-line, facente 
parte della fo rma urbana . E dicendo fo rma urbana si pensa a Tor ino , ma anche ai piccol i centri , 
d ' aggregaz ione edil izia nel terr i tor io rura le , come st iamo vedendo a Vo lp iano e come vedremo 
fra poco ad Ag l i è presso Santa Mar ta . 

Infatt i , passando tra la sagrest ia del la parrocchia le ed il coro de l l ' Immacolata volpianese , 
si subisce tale esaltante processo di co invo lg imento ne l l ' impegno conformat ivo della scena 
edil izia del b o r g o di Vo lp iano in fase di r imodel laz ione. Qui è incontestabi le . Così come il 
c i t tadino torinese ne l l ' ambi to della propr ia p iù g rande agg lomeraz ione edil izia ven iva coin-
vo l to nel cl ima a l tamente cittadino, cosmopol i ta , di cui p r ima si par lò a propos i to del tratto 
di v i a Accademia delle Scienze, assunto quale mass imo parametro della d imensione metro-
pol i tana, da capitale di stato europeo, proposta da Guar ino Guar in i . 

L ' impu l so a pensare in d imensioni nuove le cose del l 'architet tura del le città e dei borgh i 
è palese e v iv ida sf iorando i fianchi ed entrando tra le c lamorose mura ture della s ingolare 
Santa Mar ta d 'Ag l i è (V , 2 ; figg. 204-23). 

A quel le facciate ed a quel l ' interno, costituit i da spazi intersecat i e compenetrat i , si perve-
niva in contatto dopo avere lentamente effettuata la salita che da l l ' ampia distesa del p iano 
conduceva al b o r g o ed al castel lo appol la iat i sul colle. La chiesa, ce leberr ima nel mondo dopo 
la sua r iscoperta a cura di studiosi germanic i (1932) ed amer icani ( i 960 ) , era forse stata l ì col-
locata e così fatta per d i r igere il traffico dei v iandant i o ve r so i l castel lo o verso il b o r g o medio-
evale , quando ancora non si a t t raversava il parco annesso al palazzo aul ico dei San Mar t ino 
come fanno o g g i le automobi l i sulla comoda strada asfaltata. 

M a di questo t rag i t to si d irà avant i (VII , 3 ; fig. 5 e V , 4 ; figg. 1, 2 e 4) . È stata eretta quale 
confraterni ta di Santa Mar i a tra il 1738-40 ed i l '60 su proget to di Costanzo Michela , nat ivo 
di A g l i è stesso. 

V , 2 ; fig. 2 3 . 
Fiancata di Santa Marta 
d 'Agliè con cornicioni 
ondeggianti. 


